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SINTESI N. 12 DEL 26 MAGGIO 2008 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente 




Il Presidente ha comunicato che la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari ha stabilito il calendario delle sedute da tenersi in congiunta con la Commissione VIII, le quali verranno convocate nei giorni 5, 9 e 16 giugno 2008 per procedere all’esame del disegno di legge n. 541 “Disposizioni modificative della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 (testo unico delle leggi sulla montagna)”.

	Prime determinazioni in merito al disegno di legge n. 542 recante “Norme per il comparto agricolo”.




Il disegno di legge si prefigge di disciplinare alcuni programmi di finanziamento volti all’incentivazione, alla realizzazione ed al miglioramento di determinati interventi agricoli anche legati a specifiche misure del Piano di sviluppo rurale in linea con le disposizioni comunitarie di riferimento. Si provvede, altresì, alla modifica di alcune parti di leggi regionali vigenti al fine di prevedere una disciplina più consona ed adeguata alle esigenze funzionali ed operative.

La Commissione, considerata la necessità di approvare in tempi brevi il provvedimento legislativo, ha deciso di procedere all’esame del provvedimento già nella seduta odierna, assumendo come testo di discussione la scheda di analisi preventiva del disegno di legge, predisposta dagli Uffici della Commissione, in cui viene riportata la nuova stesura degli articoli secondo le regole legistiche di redazione e strutturazione dei testi normativi.

La Commissione ha quindi esaminato e approvato a maggioranza gli articoli 1, 2, 3, 3 bis, 4, 4 bis, 4 ter, 5, 6, 7, 8, 8 bis nella versione modificata proposta dagli Uffici della Commissione.

Al termine dell’esame, la Commissione ha espresso parere di massima favorevole a maggioranza in merito al testo del disegno di legge n. 542, nella versione emendata.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: Partito Democratico, Rifondazione Comunista - Sinistra Europea, Ecologisti uniti a sinistra - Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Sinistra per l'Unione.

Non hanno votato i Gruppi: Forza Italia verso il Partito del Popolo della Libertà, Alleanza nazionale, Gruppo della libertà verso il popolo della libertà.

La Commissione ha nominato relatrice la Consigliera Motta.

Il provvedimento è stato inviato alla Commissione I (Bilancio) per il parere consultivo sulla norma finanziaria.

	Varie ed eventuali.




Un Consigliere dei Gruppi di minoranza ha chiesto delucidazioni all’Assessore all’agricoltura relativamente ad un provvedimento dirigenziale assunto dall’Assessorato all’agricoltura, con il quale sono state approvate le nuove disposizioni sulle azioni obbligatorie di contrasto alla Flavescenza dorata riguardanti, tra l’altro, tutto il territorio dell’Astigiano che è stato ora classificato come “zona di insediamento”, ovvero come un territorio in cui la malattia ha raggiunto una diffusione tale da non ritenere più possibile la sua eliminazione definitiva.

E’ stato infatti sottolineato come fino al 2007 l’Astigiano era classificato “zona focolaio”, con l’obbligo di estirpo di tutte le piante malate e l’obbligo di effettuare almeno due trattamenti contro l’insetto vettore, mentre con la nuova determina regionale permane il solo obbligo dei trattamenti.

La minoranza ha sottolineato che, con questo provvedimento, viene classificato indiscriminatamente tutto il territorio destinato a vite dell’Astigiano come zona di insediamento: ciò non è corretto, considerata la forte variabilità esistente in termini di presenza della fitoplasmosi e dell’insetto vettore. E’ stato inoltre evidenziato che, con le nuove disposizioni, si si verrebbe a creare confusione e ulteriori complicazioni per coloro che devono adempiere agli obblighi e per chi deve farli rispettare. E’ stato inoltre rilevato che il provvedimento mortifica l’operato dei viticoltori, delle Comunità collinari e dei Comuni che hanno attivamente collaborato per il rispetto della lotta obbligatoria vigente fino al 2007. A tal proposito sono stati richiesti i dati raccolti, in questi anni, dalla Regione Piemonte sull’evoluzione della Flavescenza nei territori viticoli.

Relativamente all’argomento, anche anche alcuni rappresentati della maggioranza hanno ravvisato una carenza di informazione istituzionale nei confronti dei viticoltori, delle associazioni di categoria degli agricoltori e delle istituzioni locali coinvolti nella lotta alla Flavescenza dorata.

L’Assessore all’agricoltura, presente alla seduta, ha dichiarato che l’atto dirigenziale è stato adottato a seguito dell’istituzione di un apposito tavolo tecnico: in tale sede si era verificata la condivisione delle disposizioni dirigenziali regionali sia da parte delle Province che dei rappresentanti regionali delle associazioni agricole. L’Assessore all’agricoltura ha dichiarato che gli uffici regionali stanno predisponendo una relazione documentata delle motivazioni tecniche che sono all’origine della scelta: la stessa verrà trasmessa in tempi brevissimi alla Commissione.
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